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RELAZIONE DEL REVISORE UNICO 

BILANCIO DI ESERCIZIO 2019 

 

All’Assemblea dei Soci dell’Istituto Storico Parri  

 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/19, costituito dallo stato patrimoniale e 

dal conto economico, è stato regolarmente comunicato dall’Organo 

amministrativo al Revisore unico in tempo utile per il suo parere ai sensi dell’art. 

12 del nuovo Statuto dell’Istituto. La presente relazione è il risultato dell’attività 

svolta dal Revisore e si pone l’obiettivo di fornire un parere professionale e 

adeguata informativa in merito alle osservazioni e al giudizio del Revisore sul 

bilancio consuntivo e sul funzionamento dell’Istituto. Il lavoro di revisione è 

stato svolto secondo i principi di comportamento del Collegio dei Revisori, 

raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, e facendo 

riferimento alle Raccomandazioni emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti, in particolare alla Raccomandazione n. 5 della Commissione 

Aziende Non Profit. Inoltre, sulle diverse voci del rendiconto sono stati 

effettuati i controlli necessari per redigere un giudizio finale, secondo quanto 

stabilito dai principi di comportamento emanati dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti. L’anno 2019 è stato caratterizzato dalla modifica dello 

statuto e dall’iter procedurale per il riconoscimento della personalità giuridica 

sulla base delle linee di indirizzo determinate dal Comune di Bologna. 

Per la redazione del rendiconto sono stati seguiti i criteri di cui agli art. 2423 

c.c. e segg., in particolare si rileva che: 



1. E’ stata posta attenzione all’impostazione data al progetto di bilancio, alla 

sua generale conformità alla legge per quello che riguarda la sua formazione e 

struttura, e a tale riguardo non ho osservazioni che debbano essere 

evidenziate; 

2.  Sono stati rispettati i principi di redazione previsti dall’art. 2423-bis del c.c., 

ed in particolare: 

- la valutazione delle voci è stata fatta nella prospettiva della 

continuazione dell’attività; 

- oneri e proventi sono stati determinati nel rispetto del principio di 

competenza; 

- gli elementi dell’attivo patrimoniale eterogenei, ricompresi nelle 

singole voci, sono stati comunque valutati separatamente; 

- i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto al precedente 

esercizio, per quanto a mia conoscenza, gli amministratori, nella 

redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai 

sensi dell’art. 2423, comma quattro, c.c.; 

- nella redazione del bilancio si è seguito scrupolosamente il principio 

della prudenza imputando a Bilancio solo proventi realizzati alla data 

di chiusura dell'esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle 

perdite di competenza anche se conosciuti successivamente alla 

chiusura. 

3.  Per quanto concerne i crediti, gli stessi sono indicati al valore di realizzo; 

analogamente sono stati rilevati i debiti al valore nominale. Il controllo a 

campione dei crediti più consistenti esposti in bilancio e dei debiti verso i 

fornitori, anche mediante circolarizzazione ha evidenziato l’assenza di 

scostamenti e quindi la correttezza della schede contabili e dei documenti 

originari (fatture e relativi documenti di pagamento) che le hanno generate.  



4. E’ stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di 

cui ho avuto conoscenza nell’ assolvimento dei doveri tipici di revisore unico, e 

a tale riguardo non vengono evidenziate ulteriori osservazioni. 

5. L’accantonamento al fondo TFR è stato calcolato nel rispetto della 

legislazione vigente e del contratto di lavoro; il valore del fondo al 31/12/2019 

è pari ad € 68.807,63 e corrisponde all’effettivo debito nei confronti dei 

dipendenti in servizio alla chiusura dell’esercizio; come già evidenziato nella 

precedente relazione al bilancio sarebbe opportuno che il Consiglio di 

amministrazione sia posto nelle condizioni di costituire ed accantonare una 

corrispondente specifica dotazione finanziaria a tal fine. 

6. E’ stata verificata la corrispondenza dei valori di Bilancio ai valori iscritti in 

contabilità. 

Le risultanze complessive del bilancio in esame vengono compendiate nel 

seguente prospetto riassuntivo ove sono altresì annotate le differenze 

quantitative rispetto al precedente esercizio per una maggiore fruibilità del 

prospetto: 

 

STATO PATRIMONIALE 31/12/2019 31/12/2018 DIFFERENZA

ATTIVITA'

attività correnti 250.554                    169.161                        81.392         

attività immobilizzate 531.950                    492.376                        39.574         

totale attività 782.503                    661.537                        

PASSIVITA'

passività correnti 119.816                    165.397                        45.581-         

passività consolidate 70.077                       82.688                          12.611-         

totale passività 189.893                    248.085                        58.192-         

ptrimonio netto 592.610                    413.452                        179.158       

totale a pareggio 782.503                    661.537                        



 

 

 

 

All’ organo di controllo incaricato della revisione spetta di individuare le 

situazioni in cui possa essere messo in dubbio il presupposto della continuità 

aziendale nella predisposizione del bilancio. A tal fine dalle verifiche effettuate 

e dalle informazioni acquisite dal Consiglio di amministrazione e dal personale 

amministrativo, ho preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta 

dall’Istituto Parri, ponendo particolare attenzione alle criticità di natura 

contingente e/o straordinaria al fine di individuarne l’impatto economico e 

finanziario sul risultato di gestione e sulla struttura patrimoniale. Da questo 

punto di vista il bilancio chiuso al 31/12/2019 è caratterizzato dal lato dei ricavi, 

sia per la conferma dell’impegno della Regione Emilia Romagna con il suo 

contributo da di euro 100.000,00, ma soprattutto per il nuovo intervento 

CONTO ECONOMICO 2019 2018 DIFFERENZA

COSTI

progetti 60.150                       147.241                        87.091-         

servizi specifici 10.145                       9.262                            883               

servizi generali 50.560                       65.440                          14.880-         

godimento beni di terzi 1.069                         1.165                            96-                  

personale e collaboratori 151.353                    202.517                        51.164-         

ammortamenti 17.079                       12.432                          4.647            

oneri diversi gestione 11.399                       9.387                            2.012            

oneri finanziari 5.470                         8.281                            2.811-            

imposte esercizio 5.290                         7.256                            1.966-            

-                     

totale costi 312.515                    462.981                        150.466-       

-                     

avanzo di gestione 179.158                    75.349                          103.810       

-                     

RICAVI -                     

-                     

contributi 472.034                    512.628                        40.594-         

altri ricavi 19.640                       25.702                          6.062-            

-                     

totale ricavi 491.674                    538.330                        46.656-         



necessario del Comune di Bologna con un contributo straordinario di euro 

250.000,00, che ha consentito di consolidare l’avanzo di gestione dello scorso 

anno. Dal lato dei componenti negativi continua la contrazione generale dei 

costi segnalata lo scorso anno legata soprattutto alla riduzione considerevole 

dei progetti. A differenza dello scorso anno si riducono anche i costi per il 

personale e gli oneri finanziari.  

Visto l’impegno preciso del Comune di Bologna “…a sostenere l'attività della 

costituenda Associazione (derivante dalla prevista evoluzione dell' "Istituto 

storico Parri") riconoscendo alla stessa un finanziamento annuo, al fine di 

garantirne la normale operatività negli ambiti di azione che lo statuto le 

riconosce” (cfr. delibera Consiglio Comunale del 08/04/2019) e considerata la 

riduzione evidente dell’esposizione debitoria in generale e bancaria, in base alle 

informazioni disponibili nel momento in cui la valutazione viene formulata, 

ritengo il presupposto della continuità aziendale verificato. Restano valide le 

raccomandazioni rivolte all’Organo amministrativo e all’Assemblea dei soci nelle 

precedenti relazioni, di continuare ad adottare decisioni mirate al 

perseguimento delle condizioni di equilibrio economico e finanziario oltre che 

nell’immediato soprattutto nel medio-lungo periodo per garantire all’Istituto il 

mantenimento delle proprie legittime ambizioni di notorietà, prestigio e 

valorizzazione sociale. 

A tal riguardo dalle informazioni acquisite risulta irrisolta la problematica 

riguardo la posizione contrattuale del Coordinatore della direzione dell’Istituto 

ancora non definita con l’interessato, che potrebbe impattare negativamente 

sul bilancio dell’Ente in caso di controversia con sbocco sfavorevole dando 

luogo ad esiti incerti e comunque non coerenti con le valutazioni sin qui 

espresse. Si rinnova la raccomandazione al nuovo Consiglio di amministrazione 

di affrontare in tempi brevi il problema, cercando una soluzione per quanto 

possibile condivisa e comunque definitiva. 



Esprimo parere positivo anche in merito alla verifica sull’adeguatezza del 

sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione che pure rientra tra i compiti di 

revisore. l’Istituto oltre alla dotazione di un proprio ufficio amministrativo 

interno si avvale di una struttura esterna per l’affidamento della gestione 

contabile. Ho potuto constatare dalle verifiche che la collaborazione con lo 

studio incaricato della contabilità offre opportune garanzie di puntualità degli 

adempimenti contabili e fiscali. Al fine di conformare il sistema gestionale e 

amministrativo interno a livelli di efficienza e di informazione più elevati a cui 

deve tendere l’Istituto è necessario perseverare nella definizione e 

nell’adozione di procedure amministrative, delle relative responsabilità e delle 

forme di controllo necessarie per il miglioramento del sistema amministrativo 

e contabile. 

Segnalo a tal riguardo gli effetti riverberati sul bilancio 2019 della mancata 

contabilizzazione per competenza nel 2017 di contributi che hanno avuto la 

loro manifestazione numeraria nel 2019 al momento dell’incasso e rilevati 

correttamente tra le poste straordinarie nelle “Rettifiche positive da esercizi 

precedenti”. Di tale elemento di criticità emerso nel bilancio 2017 si è trattato 

ampiamente nelle precedenti relazioni a cui si rimanda senz’altro.  

Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui 

basare il mio giudizio. 

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’Istituto Storico Parri al 

31 dicembre 2019 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, 

in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

 

Ritengo conclusivamente che nulla osti alla approvazione del Bilancio relativo 

all’anno 2019. 



 

Bologna, 20 luglio 2020 

 

Il Revisore Unico 

dott. Salvatore Rizzello  

 


